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TORINO, 26 FEBBRAIO: 1868 
ITALIA 
Rivista. 


Tra pubblici che. assai meglio si pos- 
20no compiere dalle autorità locali che non'dal Go- 
verno Ceatrale , yuolsi riporre quello della polizia. 
La conoscenza infatti delle persone e dei luoghi è 
condizione) indispensabile’ per provvedere alla pub- 
blica sicurezza. Agenti di polizia. che noa cono- 
scono le ‘usanze ‘e’ neppure il linguaggio dei presi 
ove. sono. mandati , ancorchè zelanti, non potranno 
mai scovare i delinquenti, conoscere coloro che 
tengono il sacco ai medesimi ,, recarsi pei siti, ove 
usano convenire , prevenire insomma 
suaso di tale verità, il Consiglio provinciale di Pi 
Hermo , dopo maturo. esame dichiarò che' veri, 
positivi e. non dubbi sono i vantaggi ottenuti per 
la sicurezza pubblica delle campagne di quella pro- 
vincîa dal giorno che furoao ripristinate le com- 
pagnie dei militi a cavallo ed istituite Je guardia 
‘campestri comunali; in altri termini, da quel giorno 
che la sicurezza’ pubblica -delle campagne venne 
affidata a dei. corpi armati composti di elementi in- 
digenî e locali, cha soli possono fare'la polizia fra 
quelle popolazioni rurali. 

Quindi il Consiglio , dopo ampia discussione , ha 
deliberato di mandare al Governo del re, per mezzo 
del prefetto, i suoi voti e ne addusse i motivi. 

L'Austria cî aveva già dimostrato nella Lombardia 
che sì può provvedere alla sicurezza pubblica. con 
molto minor dispendio che non faccia il Governo ita- 
liano. Pare che lo stesso debba dirsi per ciò che 
concerne l'aministrazione militare. Osserva a que- 
sto proposito il Secolo che nella 019 assai estesa 
che abbraccia i territori di Como, Sondrio, 
Lecco, Erba e Warese si tempi della dominn- 
zione austriaca gli alferi militari locali erano disim- 
pegnati do nove, impiegati tra uffiziali di piazza, 
luogotenenti di Jeva (i nostri commissari di leva) e 
uMiziali dell'arna dei carabiniori. Oggi nella stessa 
zona sorio impiegate per gli stessi affari 45 persone, 
tra Uuffiziali militari propriamente detti e assimil 
Eppure col regime austriaco a. trattazione degli af- 
Sari militari locali procedeva un: tantino meglio e 
più presto che non coll’italiano. Il rapporto tra 9.8 
45 è di 4a b; quindi ognun vede che se în tutti 
i dicasteri la bisogna camminasse' con; questo rap- 
porto nel cumulo degli impiegati, l'amministrazione 
costerebbe all'Italia, per il personale, cinque volte 
di più di quello che. costasse all'Austria come jo 
realtà costa: per quella parle che abbiamo toccato. 

Il fatto è vero, verissimo, è constatato sil luogo 
per informazioni precise assunte in persona. dallo 
‘scrivente. z 

Si conoscono sempre; meglio i fini che si propo- 
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Romanzo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 
Gariroro I — (Seguito). 


Il marchese: cessò un istante dal leggere e stette 
meditando. 

— C'è molto da rifleuere, disse fra sè, in que- 
ste pretese fra ingenue ed orgogliosa della mollitu- 
dine, che ha trovato un ingegno ed ina erudizione 
per dar. voce all'iaconscio lavorlo che si fa nel! suo 
seno, e\cui imprudentemente hanno solleticato ‘ed 
aiutano le ambizioni malconsigtiate dei rivoluziona 
È un sintomo dell’epoca. Godesta aspirazioni hehno 
bello ammaotarsi delle sembianze generese di tem- 
perati richiami sd una ipotetica’ giustizia ; le non 
sono altro che un mascherato desiderio dei godi- 
menti materiali, cui soltanto poveri vogliono vedere 
nella vita delle classi superiori, Solto lo ‘specioso 
nome di progresso; inventato. dall'irrequieta embi- 











‘soro)gli' autori ‘e promotori dei fasi indirizzi al 
Parlatretito porchè voglia provvedere alla ristora- 
zione delle finanze, senza darsi. pensiero se ispirino 
fiducià 0 no coloro che. presentemente hsnno il 
maneggio. degli affari. ‘Troviamo un'saggio dei mezzi 
usati. per colorire. quel disegno: în una-lettera che 
mandano da Chieti all'Italia. 

‘Da più giorni (si dico. ad istigazione di un'agente del 
Pubblico Ministero) si fa. circolare. ima petizione nd 
Înstar. di quello di Milano, Verona, ecc. 

E poichè si raccoglievano pochissime firme, si è pen- 
sato por ingrossarne il mumoro di mandarla a tutti gli 
uffici governativi, dove Î capi, chismati tutti gl'inpie- 
gati con aria di mistero, li hanno invitati a firmare. 

Fatto 3. quel modo; un invito! equivale ‘ad un ordine o 
ad una minaccia; © mi si assicura che tutti gl'impiegati 
presenti e molti a malincuore hanno dato ‘1 loro nome. 
Ma ciò sarebbe anche poco; Per. accrescere il numero 
delle firme si è pensato di: mandare la petizione tanto 
a Convitto Nazionalo, quanto alle Scuole Tecniche e a 
quelle primarie, ed ‘hanno obbligato ad' apporvi il Îoro 
nome tutti i giovanotti, l'età dei quali per pochi tocca 
# 160.17 aoni; @ por tutti gli altri scende fino a quella 
di 506 anni. Ciò è csattissimo, avendo jo stento do- 
‘mandato taluni ragasetti mioi congiunti. 

Ho atimato opportuno ehe simili arti della consorteria’ 
(le cul intenzioni misteriose per me cominciano n ive- 
Jarsi), ed alla quali arti non saprei che nome daro, ma che 
‘parlano da sè, ‘siono rese pubbliche colla stampa, e che 
Parlamento e Paeso sappiano tutta la verità © con quali 
ignobili mezzi coteste famose petizioni che'in queste pro- 
vincie napélitane! richiamano alla memoria ‘quelle del 
189, possono soltanto raccogliere numerose firme. 














Genova 25. — È giunto (in questa città l'ammira- 
gliò americano lFerragut, col suo seguito © prese alloggio 
‘all'albergo della: Croce di Malta. Il nostro sindaco barons 
Podestà si recò a complimentare il nostro illustre ospite. 

— Nella corrente settimana è atteso in Genova il borone 
Roon, ministro della guorra di Prussia; cho attualmente 
trovasi a Bordighera, Veuno in Italia per ristorare la sus. 
malferma salùte, (Gara, di Genova). 

Nillano, 25. — Quosta serà sorà di ritorno a Mi 
Jano da Torino il principe Umberto. 

Uno speciale invito fu fatto alla Duchessa: di Genova 
ed alla principessa’ Margherita porché volensero assi: 
atere allo festo del Carneralone milanese. Le gentili 
principesse enternarono il dispiacera di non potere, per 
ora accettare l'invito di passare alcuni giorni a Milano. 











di ‘Aosta voglia fra pochî giorni imbarcarsi a bordo di 
un legno da guerra per visitare, quale membro del Co- 
mitato-per la difesa delle coste;l littoralo della. Sicilia 
Sî fermerohbe a Palermo, ore il raggiungerebbe S. A. R. 
la Duchessa, Indi farebbe ritorno a Napoli, donde mon 
muoverebba: che all'epoca del matrimonio di S. A. il 
Principe ereditario, (Patria), 

— Scrivono da Campobasso che ju su quel di Vena- 
fro venne recentemente sorbresa una banda di briganti 
‘da’ alcuno squadre di soldati. Tra ambe le parti vivissi- 
mo s’impeguò il combattimento, in seguito al qualo î 
briganti si diedero. alla fugs, abbandonando dua indivi: 
dui che avevano ricattato. I soldati insegairono la banda, 
di cui ferirono alcani; mà sopraggiunta la notte, hanno 





zione de'modernî sovvertitori , non intetidono in 
realtà altro che lo spogliar noî dei vantaggi sociali 
per goderne ess: l'ufiio allo e necessario ad un 
buon assetio dello Siato, cai esercita l'aristocrazia, 
disconoscono © fingono disconoscere; essi non pi 
sono neppure ad assumersene il carico e non ne 
sarebbero capaci; e frattanto, togliendo alla classe 
superiore i privilegi, la riducono ancor essa nella 
impossibilità di compiere il suo mandato. Così la so- 
cietà rovinerebbe, A beneficio di chi? Delle più în- 
degne passioni. 

Gurvò il capo fissando la fiamma vivace della le- 
gna che ardeva nel caminetto. Un penoso pensiero 
gli fece corrugare quella sua nobile fronte. 

— Ma lla nobiltà d’oggidi, soggiuns'egli con un so- 
spiro,, ma noi adempiamo ancora veramente ed ‘ef- 
ficacemente a quell'alto ufficio ? 

Non diede a se stesso risposta , come se non 0- 

‘sasso, 0 non sapesse; voltò una pagina’ del mano» 
scritto e riprese a leggere un altro. passo segnato 
dalla matita rossa del Cominissario. 
« Il vero fond:mento, d'un buono organismo s0- 
ciale è la libertà : sarà migliore quell sistema , farà 
più felici i suoi pepoli quel governo, effeltuerà 
quanto, più è possibile. l'uguaglianza civile quel 
complesso di leggi e di amministrazione che gua- 
rentirà come l'arca santa di tutte le libertà , la li- 
bertà individuale. 

« Gli antichi usarono; molto il vocabolo di Jibèrtà, 
ma di essa ‘non ebbero il menomo giusto concetto, 
sacrificando il ciltadino allo Stato, schiacciando 
sotto l'ente collettivo l'ente individuale. Non for- 
miamoci un idolo di quest’essere collettivo, la cui 
personalità, risultando. dsl complesso di tutte quelle 
che la compongono, deve cercare Ja sua prosperità 
in quella delle singole monadi che la costituiscono, 


























Jascinto dal: darlo 1a caccia quando più non avevano pro- 
abilità di riuscita. (Gazz: d'Zralia), 





Il Corso forzoso 
e le condizioni economiche del paese. 


Parliamo. del corso forzoso. 

È argomento cui si legano i pi vitali interessi del 
paese; e cui sî connettono i più importanti problemi 
«conomici 

Ora poi è diventato |irgente discuterne poichè la 
questione fu sollevata în Parlamento dagli onorevoli 
Sejsmil-Doda ed Alessandro Ross! di Schio, 

Però in diversa maniera, Quegli la trattò sotto il 
rispetto della dipendenza del Governo dalla’ Banca, 
questi principalmente si adoperò a far. risaltare i 
‘danni del corso forzoso, 

Egli è coll'on. Rossi che noî) principalmente dis 
Sentiamo, 














‘economiche Vi anno sempre due 
lati quello apparente, e quello. nascosto; vi ha, come 
dice Bustiat, quello che sì vede e quello che non si 
vede. Chi parla di quello che si vede ha con sè 
la facile popolarità, chi parla di quello che non si, 
vede ha' spesso ayverse le masse, ma deve atten- 
dere dal tempo e dai fatti la/sua giustificazione. 

Premeltiamo un esempio, Pare a prime aspetto 
che la protezione doganale sia in generale il miglior 
sistema per: far crescere e prosperare l'industria; in- 
vece la scienza colle più inconfutabili argomenta» 
zioni dimostra che la libertà è (dî regola generale) 
di gran lunga miglior sistema. 

Gosì nel corso. forzoso, il si 
‘quello. che si vede. 

Gi disse delle difficoltà e delle. perdite che deve 
subire colui il quale compra’ merci all’estero, ci 
rammentò le gravi spese. che subisce il Governo 
stesso sia per pagare gli interessi del debito pub- 
blico, sia per. pagare le molte provviste colle qi 
sî diverte a mantenere l'industria ‘straniera a scapito 
della nazionale. Aggiunse chie i generi tutti crescendo. 
dî prezzo in proporzione dell'aggio sul metallico, i 
singoli cittadini subivano una perdita; annua di non 
so/quante centinaia di milioni, 

Giò è tutto quello che si vede, 

Ma di quello che non si vede il signor Rossì non 
fiatò, e quel ‘che, è peggio nessuno, nemmeno il mi- 
Distro di fioanza, a quanto ci consta, vi acceonò, 
il che dimostra quanto siomo caduti abbasso nella 
scienza; del governo. 

Molte ed incontrovertibili sono) le. considerazioni 
che sî oppongono, a parer nostro, alla immediata, 
ed anche alla: prossima abolizione del corso forzoso. 

Vediamole. 

Riportiamoci al 4896 ‘allorchè lo Scialoja decretò 
il corso! forzoso. 

Due furono le, cause che consigliarono il: decreto 
dell 4° maggio 1806: 

A. Procurare al Governo: un prestito dî 250 mi- 
lioni ‘che altrimenti a_hessuna ‘condizione 





Rossi ci parlò di 























Lo Stato ha Ja sua ragion d'esistere  nell'obbligo e 
nel fatto di ottenere la maggior felicità dei membri 
tulti ond'è composto: dico di tutti, non di una classe 
— di tatti secondo la loro. capacità ‘e condizione. 
Quando manca a codesto dovere, o tutto il. popolo 
lenuto in malessere, 0 quelle classi che sono oppresse 
hanno diritto di sovertirio: rimedio. certo ‘estre= 
mo, cui e popoli e Governo dovrebbero impiegare 
tutta la prudenza per evitare. Se il diritto insorge 
e non trionfa, si ha il fatto della trani 

e Îl mezzo più sicuro di ottenere la maggior fe- 
licità di cui sia. capace un popolo è la libertà, la 
quale ancora è mezzo unico efficace perchè questo 
popolo si renda degno di felicità maggiore e la con- 
seguisca. La libertà accompagnata dalla. giustizia, 
che genera infllibilmente la moralità. La libertà è 
la responsabilità di ciascuno e di tutti în faccia a 
tutti eda ciascuno ed a se stesso: è la possibilità e 
l'incoraggiamento di svolgere ed impiegare tutte le 
forze individuali nel comune lavorio onde risulta la 
coltura: e questo svolgimento e questo impiego tro- 
vano così limite soltanto ed arresto nello svolgi 
mento e nell'uso di altre forze individuali più me- 
ritevoli, più potenti 0 più logiche e quindi. più de- 
gne d'espansione e dî successo, Alcune, forze buone 
ia codesto urto di aluiti rimarrà soffocata. fors'an- 
co, alcuna cattiva, per audacia e. pravità della na- 
tura umana riuscirà a {rionfxe; ma sarà un'ecce- 
zione che andrà sempre via via diminuendo a se- 
conda che durerà l'esercizio della libera vita. 

« Ma la risponsabilità dell'individuo, presuppone 
nel medesimo la facoltà dell'apprezzamento e'gli e- 
Jementi. del giudizio. L'uomo è tanto più libero e 
tanto. più risponsabile, quanto più è isirutto. L'i- 
sruzione è' primo elemento della’ libertà: l'educa- 
zione della coltura, Volete moniener'serva una gente? 




















tiva combinare, contro una annualità di; solé lire 
3:950,000; 

“3. Salvare il commercio da una terribile:eri 

L'affluenza agli sportelli del cambio che già da 
parecchi anni con sempre crescente misura era di- || 
rata sotto. l'influenza delle notizie della guerra , 
prendeva proporzioni allarmanti; la cifra dei biglieitt 
in circolazione era ridotta a 446 milioni! 

La Banca certo non era sol falso, lo Manca/certo | (| 
ara in grado di soddisfare a tuti, e conservare per' | 
di più il suo capitale. 

Ma a quale condizione ? 

‘A condizione; non solo dî sospendere tutto le sio 
operazioni di sconto ed anticipazione; ma ancora «| 
di esigere che. tutti î suoi debitori rimborsassero 
impreteribilmente nelle rispettive scadonza le somme 
ricevute è ruutno, i 

‘Questo fato avrebbe precipittoil commercio el'in= | 
dustria in tina crisi tremenda. Non vi è caso, per | 
quono soliimante costitui; non vi è negaziante, 

l° 
È 
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non vi è ‘privato, anche lontanissimo dall'aver. rap- 
porti colla Banca, che non avrebbe ricevuto una 
terribile scossa da questo arrestarsi del credito, 

L'Italia, per quanto sieno grandiosi quelli che ma- 
neggiano i suoi denari, è paese talmente povero Ul 
che non poteva sopportare ad. un tratto la sotira— | 
zione di 100 milioni dalla circolazione ! 

Quale si è la causa di questo squilibrio, dii que- | 
ata ninacanza di valuta circolante, di questo accor- | 
rere al cambio, di questa impotenza delle. nostre 
Banche ? È 

La causa sta nello ;sbilancio economico della na- 
zione. 

Una: nazione non: può. impunemente. per: lunga.se” 
rie di anni importare per più d'an miliardo;di merci | 
ed esportarne per meno di 800 milioni. 

Questa differenza vuole essere in qualche. modo 
regolata e pagata. 

Per pagare tali differenze non vi soDo. che. ire 
modi: 

© esportare metallica all’estero. } 

O alienare stabili a straniei 

O prendere a prestito capitali all'estero. Ì 

E l'Italia dal 4860 a questa parte esportò conti- 
nuameute metallico all'estero, ‘alienò ferrovie, (ca- 
nali, miniere, stabili a capitalisti esterî e prese inol- 
tre a mutuo ingenti capitali | 

Questi mezzi di saldare il nostro debito all’estero: 
non sono che palliativi, i quali non. fanno che ag- 
gravare il male che minacciano di rendere. incura- 
bile. Î 

Esportando il numerario si fa crescere il prezzo | 
dell'interesse dei capitali. (E diffatti la' Banca (per 
conservare la sua riserva metallica ‘da ‘molti anni 
doveva tenere il suo sconto del 2 e del 3 più alto 
delle Banche di Parigi e Londra; in. tali condizioni 
come può l'industria nazionale svilupparsi, superare 
la concorrenza straniera ‘e’ ristabilire. l'equilibrio 
delle importazioni calle esportazioni? 

Alîenando stabili. si accresce in altro modo lo 



































Fate che sia ignorante, Volete’ chiamarla alla li- 
bertà?Obbligatela ad aprir gli ‘occhi alla luce; Fon: 
‘damento sul quale innalzare l'edificio. d'un. libero 
vivere, l'istruzione e l'educazione obbligatoria pei 
fatciulli di tutti. 

«Obbligatoria? Questa parola: sembra stonare col 
tenore del mio concetto. Libertà ed' obbligo, come 
s'acrordano? S'accordano sì. Sono  due' termini di 
tin'antinomia che si risolve in una’ proposizione 
dialettica, recando Ja quistione sul suo' vero ter 
reno. 

« La libertà individuale: consiste in ciò che l'uomo 
possa fare, tutto ciò che spetta alla sua azione, tulto 
ciò che gli piace ed omettere; eziaadio a suo ta- 
Jeoto tutto ciò che.non ha voglia di fare, quando 
col suo fatto o colla sui ommissione non: urti nella | 
libertà degli altri, non leda i diritti ‘altrui. Se ad 
un uomo piace l'essere ignorante, che diritto' ha la 
società di dirgli: rompiti la testa a studiare, perchè 
io. voglio che tu sia istrutto? Potrebbe dirsi che' ‘la 
società da un uomo istrutto ricava utile assal (più 
che da un igniorante; ed ha perciò diritto di; preten- 
dere che quel so membro le dia tutto: cibiche può 
darle di sua capacità; ma questo a'mioi' vedere ‘è 
ud solfsma. L'uomo dev'essere accettato. dalla do- 
cietà quale si trova: ricco 0 povero di-talenti'ricco. 
‘© povero di cognizioni, ella non può pretender al- 
tro ‘se non che non violi i diritti ‘altraî, non mi- 
nocci la sicurezza comune;. Con diverso criterio bi- 
sognerebbe ammettere’ che la'soctetà ‘avesse diritto 
di scrutare sei l'individuo può dare maggior. lavoro 
di quello. che dia effettivamente, maggior virtù, mag- 
senno .e che so, io, e obbligarlo a dare que- 





























sto tunto di più: il ‘che: sarebbe. non ‘ches;tirannico, 
assurdo: i 
« Ma quand'è che l'individuo ha da godere di questa 




















squilibrio: Ogni anno. i prodotti! edi i benefzi ne 
sono esportati all'estero. Così, per es, le strade 
fotrate dell'Alta Italia, i possessori delle cul azioni 
‘ed: obbligazioni sono per due terzi all'estero, ci oc- 
casioneraono da sole l'esportazione di 20 milioni 











digli ‘altri divitti di dogana. Uno speciale | paragrafo col: 
pisce il: pane, il biscotto ele paste importate nel Regno, 
"Ta stessi tassa verrà pai 
Chi, fatta’ eccezione ai casi di transito. 
cità tin'industria, per la quale in qui 


‘all'ingresso dei parti fran 





Cronaca Cittadina 


Istituto Paterno; — Una liota 0 gioconda 
serata si passò luuedi sora nel tratrino di questo Isti- 


sondite di fondi pubblici, ‘d'azioni industriali Aa 
Hîorole d'argento; sconto di buoni del: Tesoro veglie. 
vinadali soli eoimerciali © simili scorimanto fi some 
in couto corrente e custodia di titoli eda 5; pei 
‘rene di'sommo di denaro; protrisa di caviloni neces 





iie per adire agl'incanti; incasso ed esazione di cre: 


tefio suncéennate vengono trasformata collà macinazione. parte per ae RE egli infine quali operazione 


‘pilutura, occ. dovrà. fnrne dichiarazione nel termine di 
ti mese dalla pubblicazione della logge. Chiunque vorrà 
‘aprile un molino nuovo dovrà farne dichiarazione. due 
mesi: prima. Quando il possessore d'un. molino vorrà an- 
mentare il nîmero delle sno macine ne farà, del. pari 
‘îchiarazione duo mesi prima. In seguito a queste dichia- 


\& 

| 
T\Î anto Siceome noi non esportiamo merci nem- 
ni ‘matico per contracsambiare quelle chie imporiiamo, 





tuto; ove ni diedero dagli intunnîi saggi di recitazione, di 
ica; di ballo, di canto. Il diro che qual giovani riusci | ‘i banca. Li 

ono benissimo noforo sperfnent, non è ehe In purà vo: || ’Angariamo alla uova iustivoriono tutta la promperit 

rità, © sì può agglungoro, che' difficilmente sì trova in | che merita l'utilità del suo rcopo, 

giovanetti fanta disinvoltura; buona prouumzià ‘e toni | “> XI prentidigitatore Andreoletti nostro 








| ecco che dobbiamo esportare! altrettanto numerario. 
| Pari Metto prodizono gl'imprestiti ftt all’estero. 
°. Ogni anno sono cinquanta milioni almeno che la 


indare al: ‘zione di. vore. 
‘a mal o 





sola: Rendita 5 p. 010. ci. costringi 
l'estero, Fu fatale ‘è reggiunse ivlimiti della follia 
por noi la facilità © l'avventatezza colla ‘quale mi- 
nistri di sciagurata memoria conchiusero, l'an sul- 





va 
cent. por macina. 


razioni l'autorità rilaseierà. una licenza che dovrà rinno- 
‘ogni anno e per la quale si dovranno, pagare 50 


Tia farsa în musica specialmente , lavoro dall'egregio 
mostro Fusella, fu osoguita con vora macetria. 

1 professori di musica nell'Istituto. stesso, cioè I cav. 
ME: Tempia, il sig. Beniamino e il sig. Fusella spiegarono 





concittadino è giunto: da aleuni giorni fra oi munito di 
sitovi giuoghi © di nuore malizie e crediamo che sl appa- 
occhi a farcoli vedere in una prossima rappresentazione: 

<= Negiientri, — Ieri, 83, i giornale la Lega paci- 








e mie 


Sulla'bnse delle licenze , l'autorità, dispenserà ai pro- 
prietari dei molini dei moduli di dichiarazioni della que 
lità e quantità delle matorie da essi macinato, pilate 
cco., l’anno precedente, e della media déi tre anni an- 
toriori. L'accertamento della quantità 0 della qualità della 
produzione surà fatto © rinnovato ogni dub anni. La qua: 
tità accertata servirà per due nani di base nel calcolo 





l'altro imprestiti all’estero, 1 presiti fatti all'interno 
sono dannosi perciè assorbono .i capitali destinati 
all'industria ed all'agricoltora, ma hanno in sè.il 
loro correttivo; quando il paase è esausto di copi- 
‘ali, quando è diffidente contro la mala amministra» 
zione'dei suoi governanti, è giuocoforza che que- 


fica è stato sequestrato d'ordine dell Procuratore dol Re, 
— i num, 25 dol giornalo il Dianolo è stato nequo- 
atrsto d'ordine del Procuratore generale del Re: 


la molta loro valentia suonsndo a duo e a tre scelti e dif- 
siii pezzi. 
Fra i molti. agguardovoli ‘ipottatori, particolarmente 
di, sì annoveravano mons, arelsescoro di Torino, 
Renaldi vescovo di Pinerolo, alcuni membri del 
Alanicipio e antortà scolastiche, 











a dani n 
Oseervazioni metcorologiche fatta nell'Osservatorio, astro- 
niomico di Torino a metri 276 au livello del mare, 
























































= È DS i i ‘ Pentro Regio. —Ieti sera, dopo al loga ma- Ts 
sti restringano le spese neî limiti proporzionati alle | dolla contribuzione aunvalo che dovrà pagare il mugnaio. È 
Sr O mu Rana por ÎÌ Gorerno avrà il diritto d'aggiuagero alle Commisioni | Iata itornava finalmente a sostenere la difhcli ‘parte 3 i 
| MOtme Sconti Conwali all'estero; essi mene | locali wa delegato dipendente solo dall'amministazione | del Marchese di Posa 1 bravinimo artista signor Co | È 
È ioni “alalo” (roniuilità | centrale; Nel caso di parità di voti il voto del residente | tomi. 25 
RR IS ER e sarà il decisivo, ‘Al uo comparire fu accolto) da tale quantità © da | SE ‘atmagtorice 
| guitanorio Nazioni chie ne sano nell'ultimo grado | "1 sagamento della tasia sarà fatto dal mugnaio in | nto cotusliamo d'applausi cho ben deve avergli pro: | 2 
| dell'ebbiezone e della decadenza econbimica, CE SÌ | sais quote ogni quindici giorni alla cass dell'ecettore | vato come fl pubblico torinese nangia apprezzare feccol- | 
| risolve poi in dipendenza politica. SÉ viso al nogo oro trovaasi Te marine: Lo somme | lenza artistica di cui va distinto fra i primi nell'attuale | 1°, =razg] np] #4] S8lO.ditole | quin 
I La Turchia, la Spagna, il Portogallo, che segui- | versate alle scadenze: godranno d'un abbuono del due | atte italia 9a: | 747,9] BA] #51 68|50 dabole | sereno — 
tomo il fatale pondio dsi prestiti all'estero sono de- | er ceto quello anticipate godranno d'uno sconto del 6 || Tei sera Îl signor Ootogni ci sì mostrò ja tutta a pic | 12"| ZA07| .80| FO SG[O debole | serpe. 
cadute grandemente e giunsero quasi. all'impotenza | pes cent nezza de' suoi mezzi, e nel duetto col tenore (cantato in Fina TA He] RR | Fidas 
‘economica; da questo: pendio! or si ritragge l'Austria SA n E bel zii | (66) 5] 6715 debole | serono di 
SO con'atto, ndì terzetto del terdo, nel quartetto, dol quarto PIA GG N Vasiaina SITO) 
mr e ei] pan i di one ATTI UFFICIALI e tiella gran scia della mos fu voramento all'altezza | - *°"}5 pradi contesimali mune 100 
E MR gg ge —_ di quella difell'parto, fu quale. ci. paro debba averlo Pioggia millimetii 0,0 
ì ebbero Ja sapienza di basi i 





bero il coraggio di conchiudere gli impresiti ne- 
cessari per ‘saldare le spese: stmordinarie a dualin- 
‘que condizione, purchè fossero all'interno, | pronta- 
‘mente si rilevarono dalle patite crisi. E la ragione 
ne è facile a spiegato. 

Contraendo questi; Governi î prestiti coi proprii 
cittadinî, essì dovettero circoserivare la somma fi- 
chiesta alle forzo: dei medesimi; se fu tolto un pre- 
ziogo capitale agli utili lavori, i nuovi risparmi con- 
giunti colle nuove rendite che daî prestiti stessi u- 
scivano, riprodussero e moltiplicarono prontamente 
nel. paese stesso i capitali tolti dal prestito. 

In concreto: il prestito all'interno è limitato alle 
forze. economiche del paese, e, senza essere un 
bene, quando non eccelle tali forze, accresce i red- 
aiti dei cittadini ,, acoresce perciò la loro forza di 
risparmio: col. prestito all’estoro-si crea una co- 
stante causa. di ‘indebolimento ‘e di impoverimento 
‘nazionale. 

E questa è la nostra Siuazione. 

Quali ne sono le cause ? 

Lo vedremo in un prossima articolo. 

di 


L'imposta sul. macinato. 


Togliamo dall'Italie il ‘seguente sunto. delle disposi: 
‘zioni contenuto nel progetto di logge sul macinato, pre 
sentato alla Camera: 

La tassa sulla macinazione dei coreali s’applica alla 
macinazione, alla triturazione, alle operazioni della pila 
‘ad altre dello stesso genere, 

sua avrà per base l'esistenza del molino: e le dichia» 
razioni ul lavoro dol medesimo, non dovendosi usare; 
sistema del contatore se non nel caso di discrepanza fra 
T'autorità ed îl contribuente, L'imposta sarà, di duo fran 
chi por quiatale doi prodotti ottenuti dalla macinazione 
del îramanto e dalla pilatara del riso, e d'un franco per 
quintale dell prodotti della. macinazione o. della. pilatura 
di tutti gli altri cereali o logumi secchi e castagne. 

Bui prodotti macinati o pilati che vengono, dall'estero 
a tassa nelle stsise. proporzioni: sarà. pagata, assieme 

















torrente. 
20) 





‘mored i ri 





presso Parabia; 





Milano. 


P'annua. prestazione a favore dalle 
tallle, quale somma sarà portata a Ire mille; cinquecento. 
avverandosi la prevista circostanza. di maggioro' eroga- 
zione d'acqua, e sotto Ta esatta ‘osserranza dello singolo 
condizioni, penalità, e normo apparenti. dall'atto di sot 
tomissione passato dai richiedenti il 19 gennaio 1868 in- 
nanzi-Ja prefettura di Milano, 

3. Un elemeo di sindaci nominati di recente. 


Ln Gaesetta. Ufficiale del I febbraio re 

l.Un regio decreto del 9 febbraio a tenore 
del quale gli argini e sponde del torrento Tretbia, in 
prorincia di Piacenza, compresi nel secondo elenco ap- 
provato con regio decreto 11 febbraio 1867, n. 9598, | DIC 
vengono dichiarati di acconda categoria per l'estensione 
di metri; 1520 sulle due rive, dalla foce in su di esso 





regto decreto delli 30/goinaio, conil 
qualo'è fatta facoltà ni ignori ingegneri Eugenio. Vil. 
loresi e, Luigi Meraviglia[li fare! die grandi canali di 
‘derivaziono d'acqua dai laghi di Lugano e Maggiore, 
ottivi omissati i fixmi Tresa e Ticino, nello | fscero affarani, e l'indiseretezza di alcuni è una piccola 

fntento di tradurre le acquo stesso sul trcitorio, del- 
V'alta Lombardia per la irrigazione, per forza motrice 
‘o per uavigazione; quali canali della portata, il sipe- 
riore di motri cubi ventiquattro fino a trentadue all'eve- 
‘nienza. per minuto secondo nella siagioncestiva e di metri 
cubi diciotto nella stagione jemale, lo\inforiore {n motri 
‘cubi quarantaquattro fino a settanta all'evenîenza per mi- 
nuto secondo nella stagione estiva, ed'inmetri cubi venti a 
trenta nella stagione jemalo, dorranno collegarsi fra loro 
, © dividersi di nuovo in due rami,uno dei 

quali percorrerà. por -T-ainate, Garbagnate, Varedo; Mag- 
giò, Monza, Cuncorrezzo, cd altri Comuni fino all'Adda, 
e da querto fiume potrà essere proteso fino all'Oglio sul 
territorio della provincia di Bergamo; l'altro, seguendo Ia 
fetovia e toccando Nervinno, Venzago e Rho, arriverà a 


E italo cancesilone per anoi riovanta a partire dall'ap- 
provazione del Consorzio! che i detti richiedenti sono te- 
nuti a costituire nel termine di due anni a far tompo 
dalla data del presente decreto, pei primi quarant'anni a 
favore degli stessi richiedenti ingegneri Eugenio Vil- 


financo di lire 


ieomaginato 11 medesimo Verdi. 

Poichè tinmo n discorrore dal. teatro, Regio vogliamo 
farei una censura nd alcuni dègli accorrenti che hanno 
preso il vezzo di fumaro .passeggiando. nei corridoi dei 





T'abitudino non è molto gontilo ed îu tn toatro come 
quillo, può anche essore pericolosa; è inoltra un'infrazione 
al regolamento; e nibi abbiamo troppa stima del giovani 
torinesi. per non aver fiducia che basti questo semplice 
avvertimento: 

‘ Fine del enfmovale. — Il becondo giorno 
‘della fiera fu più animato ancora del' primo. I venditori 





accezione alla regola generale, che sì veadettero merci 
bone a prezzi discreti. 

La palma già fu portata dai vini. Le vendito furono 
intitmereroli: Il bestiame fece bella mostra di ed; sî pre- 
séntarono sulla fiera tali capi che raramente si possono 
‘vedete in qualunque siasi paese i più bell. 

‘Alle tre fu estratta la tombola con infinito! concorso di 
(3 

La seta poi in mezzo ad una folla vguale, Il porero 
catnovale fatto il ‘suo ultimo giro secondo l'itinerario che 
‘abbiamo ieri riferito, tenne a brucisre in Pinzza Chatello 
fra i bellissimi fuochi d'artifizio del signor Viriglio: 

Tontile il dire como. l'ordine © la pubblica sicurezza 
fossero rispettati sempro e dappertutto;a grande ammi: 
razione dei forestiori accorsi; 

E prima di abbandonare questo  arggmento vogliamo, 
‘consociarai alle seguenti parolo della’ Gisz:. del Popolo 
allo approviamo pienamente : 

« Si sono, udito alcune lagannse | del commercio; che 
paga imposta, non contro la concorrenza ma contro l'in- 
vasione eccessiva, smisurata de banchi di beneficenza. 








loresi e Luigi Meraviglia; pei successivi anni, cinquanta | Sappinmo che Gianduja le ha apprezzate, e ne ha preso 
a favore del! Consorzio como sopra costituito, mediata | nots- 
« Onore e grazie a Gianduja. n 





sono armanciato l'apertura della nuova Cassa, Economica 
di Torino sull'angolo delle vie Doragrossa e Seminario: 
Ora complotiàmo la notizia aggiungendo. l'indicazione 
dalle operazioni ch'essa si, propone. 
Anticipazioni di denaro a vista sopra fondî pubblici, 
‘azioni industriali ed' ‘altri. titoli di ‘credito; acquisti e 








‘Temperatura minima dalla’ notte del 0 86 
‘Bollettino astronomica dell'Ossereatorio! di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
97 febbraio. 184 

Nasocro del Sole, oro 7 4 — passaggio al meri: 
diari, are 12.33 — tramonto, ore 6.1. 

Nascere della Lum, oro 8 59 matt. — passaggionl 
meridiano, 3/27 sera — tramonto, ore 10.5 sera. 

Giorno della luna 4° 








Morti denunciati all'ufficio dello. Stato; Civile 
il giorno 35 febbraio 1868. 

Biarico Maria Teresa, nata Massarolo, d'anni 80, di 
Rivoli — Leonardi Emilia, 1. 17, di Torino — Valenti 
Giacomo id. 50, Morondo (Valsesia), lattato — Bertasso 
Pietro, it. i, di Avigliana, caffttiare — Più 6 minori 
d'anni 7. 

mm ———= 








Gi scrivono: 
Firenze, ‘24 febbraio (sera). 

11 principe Amedeo partirà il 27 corrente da Na- 
poli: perdiegli ion farà immediato ritorno. nelle 
provincie settentrionali.. Mi si dice che sia intenzione 
del Principe di visitare alquanto minutamente ‘le 
provincie. napalilane e segnatamente di. recarsi a 
Taranto ove si proseguono lavori per ridurre a porto 
iflitare quella rada che è tra le' più acconcie, pèr 
le condizioni naturali del sito, a porgere vasto e sì- 
curo rifugiu ad un naviglio: da guerra 

Gliccchè ne abbiano detto î giornali, nulla è pe: 
ranco deciso in modo, delluitivn, ciréa, la, composi- 
zione della Corte della priacipessa Margherita. Il ge- 
nerale Cogia, primo aiutante di campo del principe 
Umbert, il quale Irovavasi cost, fu richiamato a 
firenze per prendere una risoluzione la quale con- 
cilii i molti riguardi cho voglionsi evidentemente 
osservare in sifatle circostanze. 

La Societb ‘ferroviaria delle. Calsbro-sicule è fra 
quelle ‘che il gabinetto Menabrea ha) così, larga- 
mento sussidiato senza |troppo. preoccuparsi di su- 
sceltività parlamentari. L'anitcipozione fatta a quella 

















sua libertà che è per così dire un santuario in cui 
nessuno deve oserlo turbare ? Quando esso'n'è fatto 
capace: quando Ja sua personalità è arrivata a quella 
maturanza per cui è risponsobile de' suoi atti, quando 
somme. è veramente uomo, Il fanciullo non ha la 
pienezza di questa libertà perchè non ha la possi 

‘di ‘osarne:: «gli manca la responsabilità perchè 
gli manca la ragione ; l'infonzia fisicamente è mo- 
talmente ha bisogno di sostegno ; il diritto ch'essa 
‘fra, quasi per inversione, è appunto quello che al- 
tri abbracci e faccia come appendice della sua la 
esistenza di essa e provveda a'tutti i suoi ‘bisogni. 

« Ora: qui si trovano în accordo. due ‘principelis- 
simi elementi : l'interesse che ha la comune asso- 
ciazione che le si crescano generazioni me 
paci dì conferire al bene comune mediante l'istru- 
zione, eil il diritto che ha ciascun individuo, quando 
non può ancora da sè provvedere alle cose sue, 
che siccome si procura la soddisfezione de’suoî bisogni 
fisiei, gli si fornisca eziondio quel capitale di cogni- 
zioni onde avranno ad avere suddisfucimento di poi 
i Suoi bisogni intellettivi e morali. L'obbligo pdun= 
que dell'istruzione non s'impone ‘all'individuo su se 
medesimo ,, quando capace di giudicare e volere, 
ma impone si padri che debbono ancora volere e 
giudicare pei figli. 

«La libertà dei padri, rimane. ella, lesa ? No. 
Hanoo essi diritto i padri di decidere. e volere che 
i loro figliuoli rimangano nel lezzo dell'ignoranza ? 
Questa loro libertà eccede i. limiti in cui sideve 
‘muovere, perchè. offende il diritto ingenito che ha 
il figliaolo all'alimentazione dello spirito, pari a quello 
clie reca seco nascendo all'alimentazione del corpo; 
Se un padre rifiuta di provvedere il cibo a' suoi 
figli, lo si punisce — ed a ragione — ; se non sa 





























voglio, egli 








a Gli enti 





la compongono: 
a Ma quello 
che è la famigli 





o non può procurarglielo sottentra l'azione sociale 












a sostituirlo. Così dev'essere del cibo dello spirito. 





cresciuto la libertà di 


colla comparsa della 


a La plebe può quasi ancora paragonarsi alla fan- 
ciullezza (*). Come'tale non avrebbe ella il dirizto 
di essere illuminata, anche con' qualche costrizione? 
Se si mettessero obbligatorie. per l'operaio;le scuole 
serali degli ‘adulti, per esempio 
ficia invitis non conferuntur , dissero î Romani ; 
si lasci pure all'opera'o. gi 
andare piuttosto all'osteria la sera che non alla scuola; 
ma questa scuola frattanto ci sia, perchè , dove lo 

i possa recare. 
« Scuole obbligatorie. per. tutti ‘indistintamente i 
scuole Sscoltative per gli operai adulti: Va 
benissimo: ma chi le pagherà tulle codeste scuole? | dei bisogni a cui provvedere, ‘lei pericoli a cui ri- 


Ma no ; bene: 


tiaturali che fiarino la loro ragione di 
esistere superiormente alla legge socialo sono due: | accres 

individuo è Ja famiglia: ‘È ‘legge di natura che lin | !0r0 
dividuo' per isvilinparsi ibbîa bisogno della fami- 
glia: questà è la ‘ganga da cui si sprigionerò il nie- 
allo della persona individuale. Una famiglia rudi- | in esso qualche cosa di più comprensivo, una somma 
mentale hanno anche i bruti: 
ragione nell'untanità essa doveva progredire 
e ‘più perfetta costituzione colla sanzione di più spic- 
catî e maggiori doveri e diritti nei due tor 











paternità e Ja figlivolanza, 


sione precipua del presento secolo. 


1a agglomerazione. d’indi vidualità 
è ancora moltà debole 
alla ‘natura clie impode ad ogni suo. Organismo 
vente la lotta per l'esistenza. 1 comuni pericoli co- 
‘stringono parecchie fomiglie dd dnirsi in vincolu di 

(*) Vincenzo Gioberti nell'aureo suo libro del Rinno- 


vomento fa precisamente questo paragone quando dice 
clie l'emancipazione della plche e della donga è ls mis- 





fave 


nuova 








comune difesa: d'altronde la famiglia è una sorgente 
‘| foconda di altre famiglie, dall tronco si. stauciano 

varii e molteplici rami © tutti rimangono viti da 
una comunanza di bisogui, d'interessi e d'affetti. È 
la: prima associazione che non impone più Ja natura 
medesima direttamente e_ inevitabilmente. _Tntrav= 
viene un fatto sociale. L'uomo, ha dedotto, delle 
conseguenze dalle! premesse. dell sue: condizioni, 
dalla sociabilità messa io lui virtualmente, da quello 
ché ha imparato dall'esperienza, È fatto-un passo 
immenso nella civiltà: è creato il Comune, la verà 
unità dell’associazione politica, la base d'ogni esi- 
slenza collettiva, di popolo. 

a Più'tardi la progredienie vita sociale creerà 








‘| parare non basterà più da solo il Gomune. Si sente 
da essi l'utilità di ‘consociarsi în parecchi affine di 
ere le loro forze, i loro. mezzi d'azione, la 

fesa, È nato lo Stato, o per dir meglio il 
‘concetto del medésimo si è staccato da quello, del 
‘Comune con cui prima si confondeva, e s'è visto 





‘di rapporti di! più lato ‘« diversa natura. 
« Finchè lo Stato rimase piccolo bastò che tran:- 
tnezzasso fra lui e la famiglia il Comune; ma il 


i che | movimento dal progresso politico si è finara dise- 


nato ‘di guisa da volere ed. eMfettusre via via 
sertipro più grandi aggiomerazioni di popoli,. prima 
empiricimente, senza regola direttiva, per. la 
i | viatenza della ‘spada, per l'ambizione d'un de- 

spola 6 d'în popolo conquistatore; da ultimo, 
dopo la rivoluzione francese, dietro una specie di 
norme ‘nelle ‘condizioni geografiche eil etaografiche, 
ton la legge d'un nuovo diritto, quello delle na-, 
ziovalità; alla costituzione ed al compimento delle 
quali è chiaro per me che l'umanità cammina senza | 
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possibil riparo nel presente secolo, nella continuante 
evoluzione, nello sviluppo dei germi posti dal gran 
cataclisma ‘enropeo di cui lu stromento il! più eM- 
cace la Francia. 

« Ma ‘fra lo, Stato! cresciuto a queste. proporzioni 
e tendente a tolto. accentrare ed assorbire, ed il 
Comune: chie vide, minacciata ed ebbe anco inticcata 
la sua vita autonoma, fu bisogno allora che si stabi- 
lisse qualche cosa di mediano che provyedesse a 
certi bisogai locali ‘e partecipati a più Gomuni,, ed 
a cui lo Stato, tratta in altro campo più vasto la 
‘sua azione, mal poleva e. voleva e non doveva por 
mano. E fu costituita Îa Provincia 

< Or danque noi. sbbiamo a costituire l'organismo 
‘sociale parecchi elementi, parecchi esseri di cui 
alcuni hanno vita direttamente dalla natura mede- 
sima, gli altri mediatamente per convenzione degli 
giomini resa neressaria. dalle eondizioni, immutabili 
delle cose: l'individuo, la femiglia, il Gomune, la 
Provincia e lo Stato. 

« Se ciascuno; dei membri di ‘questo: gran: corpo, 
se ciascuna delle ruote di questa immensa mac- 
china sta a suo posto ed esercita la sua' funzione 
Îe cose cammineranno a seconda come ja un orga» 

ismo vivente doye sia piena salute; ma se l'uno 
‘di quegli organi ‘impeccia od ‘usurpa l’azione del: 
l’altro, se uno pretende avocare a sè ed esercitare. le 
attribuzioni altrui,, allora abbiamo il disagio, allora 
il corpo ‘sociale è ammalato, allnra v'è .laprepo- 
tenza di questi, la schiavità di quelli. 

Lo Stato, appo noî,.tulto. compenetrato nella 
Monarchia, che s'appoggia ai privilegi d'una ‘casta 
‘ed.alla; forza: del militarismo, ha invaso il campo 
d'azione delle altre parti del corpo sbciale ; quindi 
il malessere, quindi la servitù in cui viviam 



































(Continua) 


Virtonio Bensezio, 
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Società con decreto reale che! di pocu. precedette 
la rinpertura della Comera,, ascerdette ‘a quattro 
milioni, cifra senza dubbio todesta in confronto d 
quaranta milioni Jargiti ‘alle. ferrovie. meridionali, 
ma considerevolissima aveto riguardo ‘alle propor= 
“zioni microscopiche delle linee che quella Sozietà ha 
giù ‘aperto all'esercizio. 

Sembra nondimeno che ciò non basti ancora;a 
tnanteneré Ja vita a quella che non è certo la méno 
iugorda nè la meno disordinata fra le Società: fer- 
roviarie. 

La casa Lafitte di Parigi, che è Ja concessionaria 
delle linee (calabro:sicule’, insta ora’ presso il Go- 
verno all'oggetto di ottenere una modificazione della 
convenzione del 1803, attualmente in vigore. Easa 
ha inviato a Firenze un suo rappreseotante e si 
sforza di conseguire il su9. intento cercando di di- 
mostrara. l'impossibilità in cui si troverebbe di ul- 
timare i lavori che. giù in buona parte sì dovet- 
tero sospendere; 

Naturalmente il ‘calcolo! della Societa è di otte- 
nere un aumento nella garanzia chilometrica , noo 
tanto, pel vantaggio, diretto che ne rittarreble,, 
quanto per accrescere la, probabilità di più laute 
toticipazioni.... E siccome tra la minaccia di una’ 
sospensione e: le giuste esigenze delle popolazioni 
locali, il'Governo si trova ridotto a maggiore atretta 
che non occorra in generale, per strappargli con- 
cessioni în fatto di danari dello Stato , così non vi 
slupiroie se udrete tra breve la notizia che l'ac- 
cordo sollecitato, dalla società sarà stato ‘accon- 
sentito. 

Sopra codesto argomento ‘delle’ ferrovie. italiane 
lo stampa liberale non dovrebbe stancarsi di ill- 
minare in tempo la pubblica. opinione, se pur gue- 
sta piò avere efficacia sulle deliberazioni del Mi- 
nistero. 

Le cifre spaventose inscritto per. garanzia ferro- 
viarie nella parte intangibile del bilancio delle f- 
nanze giustiicherebbero ‘appieno una) così legittima! 
lusistenza.... a voi tocca baltere e battere forte. 


Secondo l'Zalie il Re; che. doveva venire a To- 
rino fin da domanica dopo il corso, hon part nep- 
pure ieri e fù ancora differita la partenza. 


Loggesi: nell'Opinione : 

© Sappiamo chs dal’ ministro dei Javori pubblici furono 
dati gli ordini più assoluti perchè sia ripresa Ta costru- 
zione del tronco della ferrovia da Termiti verso: Lercara 
nulla linea centrale della Sicilia fra Palermo (6. Girgenti. 
1 comtrissari tecnici del Govorno ricevettero le isteazioni 
necessario per designare lo ‘opere cho debbono intra 
prenderai dall'impresa Charles, la qualè, da sua parte, 
ha assicurato il ministero; d'avér. disposto. por l'immo: 
dinta prosecuzione dei Javori.e 

Bene, purchò tutto, questo; non sia uno. dei soliti pre- 
testi per.fornire a «pese dello. Stato il modo di puntel- 
lare Società ché ton possono Yivere, 

_— 

Sappiamo che, dovendosi a_ richiesta universale, 
ripetere: domenica. la/ Giandujeido, la _Bociesà 
\mdluja siasi rivolta all'emministrazione ferro- 
Viaria dell'Alta Îtalia' onde ottennére che i biglietti di 
andata e ritorno Siano valbyvoli! sino a lunedì ven- 
toro. 




































Sua Maestà il Re, non lasciando mai occasiore 
dì proieggefe l'industria ‘nazionale, per mezzo di 
dispaggio d'oggi, del marchese Gualterio Ministro 


della Real Gasa, ordinava l'acquisto di parecchi vini 
Sulla nostra Fiera, 


CORRIERE: DEL MATTINO 


—— 


CONSIGLIO PROVINCIALE. 

Ieri si & adunato in sessione ‘straordinaria il Con- 
iglio. provinciale , in conformità del decretò sulla 
rettificazione dei' ruoli dell'imposta fondiaria nelle 
anfiche provincie, decreto che, fra parentesi ,, nen 
possiamo indicare nè: per data , nè per numero, 
stantechè. coll'ordinato modo di procedere proprio, 
dell'amministrazione italiana , non fu ancora pub- 
blicato, nella Gazzetta Uiciale | mentre già furono 
convocati i Consigli provinciali per darvi esecuzione. 

1 consiglieri erano numerosissimi all loro. posto. 

Si è preso alto, della comunicazione dei ruoli del- 
l'imposta fondiaria dei. diversi circondari, e se ne 
ordinò la stampa alfine di rendere possibili. le 05- 
servazioni ed i reclami degl'interessati. 

La seduta quindi si sciolse. 

Il Consiglio è riconvocato per il'5 marzo.* 














Gi scrivono: 
Firenze, 25 febbraio. 

Nulla di nuovo; il vostro carnevale portò via 
tutti gli uomini politici e non politici da Firenze. 

Però vi posso dare alcune notizie sulla poca con- 
‘sistenza dell'attuale Ministero. 

ll Cadorna ebbe un. battibecco col Borromeo — 
suiquale ‘argomento è inutile il dire — La cosa 
Audò tanl'oltre che si dovette deferire la questione 
al Consiglio dei ministri 

Sapete come fu deciso? 

Fu deciso che il Ministro aveva torlo ‘e ragione 
îl Segretario generale, 

Voi mi chiederete: 

Dopo ciò il buon Gadorna rimane ancor mini- 
atro? 

Non sente desso la sua dignità, non si sente desso 
essutorato, non è egli assardo, che il responsabile 
debba ublidire: al Segretario irresponsabile? 

A queste dimande io non. m'incarico, di rispon= 
dere, Risponda Cadorna. 











Alcuni membri della Sinistra hanno inviata ai col- 
leghi di loro parte una circolare per invitarli a re- 
carsi în Parlamento «solleciti, al riaprirsi. delle se- 
date, stante la gravità degli argomenti che si hanno 
da trattore, 

Essi hsano affatto ragione, e non. dubitiamo! che 
i deputati dell'opposizione non! si rendano all'in- 
vi, 

Ma nella' redazione di quella circolare. una frase 
trovammo infelice ed ingiusta, ed è quella con cui 
si afferma cho l'assenza deî deputati ‘nella. discus- 
sione del bilancio impedì le; economie, e le riforme 
che'la Sinistra avrebbe voluto fare, 

Come! Se questa benedetta Sinistra ebbe il mas- 
‘sîmo torto di invocare spese maggiori: ogni qual 
volta sî trattava di vantaggiare i collegi roppresen- 
tati dai suoî deputati 1 

Noi abbiamo visto con molto dispiacere la Sinistra 
fallire di questa guisa al suo dovere, alla sua ra- 
gione: dî essere; e speriamo che ora corretta, vorrà 
mettersi. proprio al suo compito e mostrare al Go- 
verno quello che si deve fare, quello che attende 

















ill'poese, che esige la condizione dello Stato, 
Se così non farà, il Ministero non si rinforzerà 
ia: perchè manca assolutamente dei nezzi e delle 
intenzioni ‘che ci vorrebbero: mala. Sinistra mede- 
‘sima ‘sì sarà esautorata. 

Perchè le siamo, amici, végliamo dirle. franca- 
mente la verità. 





Per recente provvedimento del’ Governo di 8, M. lx 
regina di Spagna fu dichiarato temporaneamente e fino 
‘a nuova disposizione enza, effetto îì R. Decreto dello 
‘testo Governo, col quale tanto. gli stranieri cho i sud: 
alti pagnuoli cho volevano recarsi nell'isola, di Cuba, e- 
tiro) dispensati dall'obbligo di munirsi ‘di passaporto. 
(Gate fico. 





Il inistero ‘ioglese fu interpellato alla Camera dei, Co- 
‘miuni intorno allo’ relazioni diplomatiche col Governo 
‘ainericano. Lord Stanley dichiarò che, avendo il Goterno 
miesicano risoluto) di non mantenere relazioni ufficiali 
colle potenze che ‘avevano riconosciuto l'imperatore Mas- 
similiano, il Gabinetto di Londra dovette necessariamente 
richiamare il suo rappresentarito a Messico ‘e soggiunse 
che la sospeosione delle relazioni doveva quindi attri- 
Vuirsi al Governo messicano, 

Pare imminente tinn crisi a Washington, se dobbiamo 
giudicare dal telegramma della Nuova York'dei 82 di 
febbraio. La destituziono del ministro della guerra Stan- 
too, dichiarata illegale dal Senato, fu cagione che si ri- 
mettesse in campo una nuova proposta di accusa del 
Presidente, E si sa altresì che il gen. Grant, comandante 
în capo dell'esercito, cui il Presidente aveva tentato di 
trascinare nella lotta col Congresso, è ora in iscrezio col 
‘sig, Johnson. 

e oO 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefarif), 

Berlina, 24 febbraio. 

Jeri il Re conferì lungamente col gen, Beyer, nuovo 
inidistro della guerra del Baden, che part) stamane 
per Corlarnhe. 





Parigi, 25 febbraio. 

Corpo. legislativo, — Vennero respinti 3. grande 
moggioranza due emendamenti ‘di Janzè:e Richard 
chicdenti Ja riduzione delle penalità stabilite dai-due 
Senatus consulti contro ì reati di stampa. — 

Havia voleva leggere lu sentenza del giurì contro 
Kerveguen, ma il Presidente levò.Ja seduta.“ 

ni Corpo legislativo sî aggiorfiò allunedì. 

Il Consiitutionnel.,, la France e la Patrie con- 
fermano. le. notizie sui maneggi ‘ncî paesi. del Da- 
nol 





La France dice che fi ministro della guerra fissò 
a 2500 franchi” la_ tassa! per l'esonero, dal servizio 
militare. 

Una lettera da Berlino dice che l'affare. dei 
saporti annoveresi è terminato. La (Prussia dichia 
rerebbesi soddisfatta delle spiegazioni di Boust. 

Una leltéra da Copenaghea. riporta la voce che 
la Prussia domandò allo Danimarca la cessione di 
un'isola importante del Baltico , come condizione 
formale, per la. retrocessione dello Schleswig. Queste 
trattative Danno; posa probabilità di riuscita. 

Bukarest, 24 febbraio. 

Il Senato diede un' voto; di sfiducia contro il Go- 
verno con una maggioranza di ire voti. 

Belgrado, 24 febbraio. 

Il Vidordan attacca vivamente la stampa. fran- 





‘cese; accusandola di seguire le ispirazioni dell'Au- 
stria nell’apprezzamento; dell'attitudine attuale; della 
Serbia. L'ordine: perfetto. che regna nei paesi) danu-. 
biani prova che la stampa francese, compresa l'of- 
ficiate, fa la caccia ai fantasmi. A Belgrado e a Bi- 
Karesì si conoscono troppo i propri ‘interessi. pa- 
triottici per lasciarli deviare o intitvidire. Questi in- 
teressì costituiscono la miglior garanzia, per. la 
pace, 








Londra , 25. febbraio, 
Un dispaccio da Nuova York annunzia correre 
voce che la guaroigione di Washington fu ‘conside: 
revolmente rinforzata per ordine del presidente: 
Dicesi scoppiata l'insurrezione nel nord del Mes: 
sico, per costituirsi una repubblica ‘distinta, 5 
La rivoluzione si. organizza a Puebla in favore 
di Ortega. 








Washington, 24 febbraio, 

La Gamera dei rappresentanti adoliò la. proposta 
del Comitato, della ricostituzione permettera Joho= 
‘son in istato d'accusa. 


Pietroborgo, 25 febbritità 
L'Invalido smentisce Îa voc del concenttama 
di truppe russe alle frontiere della Moldavia, 


Berlino, 25 febbrato! 

Il Consiglio federale: per gli affari dello Zollverein 
è convocato pel 2 marzo. Bismark me ‘avrà ta pre 
‘sidenza. 

La Gazz. della Croce smentisce the'il Re'd'An- 
nover abbia: digià ricevmto due milioni di talleri a 
conto dell'indennità \issatagli. 

Beyer, attualmente. ministro badase, offerse le di- 
missioni da generale prussiano. 


e —————_ 


FATTI DIVERSI 


Mascherata dell'Abbondanza. —Il Cor. 
riere di Sardegna racconta che il carnevale di Cagliari 
cominciò con una mascherata di concetto politico-sorinle. 
Erano le esequie dell'abbondanza. Apriva l funebre con- 
voglio lo spettro della carestia a cui seguiva l'eataletto 
‘ore ginceva morta l'abbondanza, di cui tenevano l'estié- 
mità della coltre mortuaria le figure di quattro ministri 
dol ragno italiano con apyoriti segni caritteristieà. Dopo 
la bara veniva la lapide: con aeconcia ‘iscrizione lapidi: 
rin © un codazzo di maschere n duo a ‘due: con lo guido 
come nello processioni funebri, preceduto dai tamburri 
scordati e velati a bruno; ‘Il concetto, per. quanto fri- 
sfissimo, corrisponde appieno all'attiiate ‘stato ‘dell'Isola 
© di bitta Talia. 

















Riszoni Manco gerento, 
eee e eee 


] signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 29 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d'in- 
terruzione, 


Si prega d'indicare se si desidera Te- 
dizione del mattino 0 quella della ‘sera. 
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Notizie Commerciali 





Lina, Di febbraio, = Mercato delle eta 

| in sciglioramento, Ebbero 1uogo dele transa- 

zioni in Asiatiche a prezzi abbastanza so- 
stenti 

Oggi passarono alla Condizione 35 dalle 
organzini, 45 ballo tramo, 55 balle greggio, 
pesate 74 ballo, — Peso totalo 18,839 chilo. 
rami. 

nivanrooL, dl fetbraio, — Vendita di co- 
toni 8,000 balle 

La notizia dell'entrata sottimanato dî 95,000 
ballo di cotone nei porti degli. Stati Uniti 
Tenia sali ln 

Middlsng Orleans 9 Sti d: Fair: Dbollorab, 
8 110.5 Fair Béngal 7 d. 

* viagginati ono offerti; Savannah 9 118. 

nuova ron, 21 /ebbraio. — Cotone Mid- 
dltng Upland 28 cent. 

Boids 111 112. — Oro 14088. — Calabio 
nu Londra 110, (Sol). 
E Se 

CAMERA DI COMMERCIO ED. ARTI DI TORINO. 

Condigione pubblica delle Sete 

Bollettico del giorno 25 febbraio) 1888, 
































Organzino colli 10 peso 72890 
| Tra EU 
Greggia Ù 1 19759 

Articoli diverd (n. n nona 

"Totali 18 100838 


Totalo! nel imese x ‘tutt'oggi colli m. 1398, 





Borsa di Genova— 55 febbraio 1868. 
Oggi ultimo giorao di camovale la Borsa 





furono assai limitati. 

La Rendita italiana si negoziò per contanti 
da lire 52 302 52.45. 

Per liquidazione si praticarono i medesimi 
pressi. 

Negli altri titoli non si conchiusero opo- 
razioni, 


Francia lirere offerto: a 114/718; chiesto 
2 11618120; Londr a 28.99; a tro mesi 
42878, 

Le monete 'da venti lire! al negoziarono s 
lito 28/06, 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto sl giorno 8 febbraio 1808. 
Attivo, 

anta pelle 
Torio L. 159,560,547 70 
sia Zecche dell 
Fngroizo dala Zecche MELI uigano 76 
Stablimenti ‘di’ gircolazione 
(fondi somministrati) 


rtafoglio nelle sedi 
FORMALI te toiio a ATTORI 


‘Anticipazioni. id. 2» AQITOL6I 47 
ile let. se magna 
Fondi pubblici + . + + ‘» 16,009,975 » 
‘Tesoro dello Stato (Legge 27 

febbrato 1856). . co» 
1à. conto. mutuo 250 milioni 
(R:Decr. 1 maggio 1866)» 250,000,000 » 
‘Tesoro dello Stato conto ‘ani 

‘tieipazione "di 100 milioni 

(convene. 13 bre: 1867) ». (87,500,000» 
Immobili css 0 +» » A61930676 
‘zioni da emettere" » “80,000,0.0» 
Azionisti) saldo astoni > ‘84:900,000. a 
Debitori diveraî + > - ® ISIGIRIO 14 
Sposo!diverso . «+ + + » 1875,903.40 
Indennità agli azioniati della 





19,773,500 » 








240,228:30 








‘céssata Banca di Genova » ‘488,888 90 
Obbligazioni del Debito Pub 
blico 15 7bre 1887 incassa » 95,906,520 + 





Dépogiti volondari liberi» 140,148,073 08 
Depositi abblig: per cauzione » 89,360,582 Ki 


Rindacato. per l'asanuzione di 
‘quote del ‘prestito di 45u 


Milioni e e e» Loszainag] Posa di 


Bervizio del Debito Pubblico 
in Torino 0...» 


Totale Li 1,175,918.119 86 


(01,057 85 








Qapitale . 00 + + 100,009,000 

Diglietti: in circolazione» 72%.661,578 60 
Marche bollo in circolazione» — 14,935 » 
Fondo di riserva. . . + 10000000 » 





Tesoro dello Stato, conto cor- 
rente. Non disponibile a 
Gonti. correnti. (Disponibile) 
nelle sedi succursali a ‘9,791,979 53 
Id. (Non disponibile) » 29,118,525 19 
iglietti a ordine (Art. 81 

degli Statuti) . . . » 5,49G05861 
Mandati a pagarsi . . » 906747872 
Dividendi & pagarsi . . » 1,7071661 50 
Sottoscrizione per l'aliena- 

‘zione dello Obiblig. 15 Tore » _19,034,999 19 
Greditoni diversi . . . » 9,907,75198 
Deposito Obbligaz. del Debito 

Pabblieo 15 7bro 1867 » 35,906,520 » 
Depovitasti d'oggetti e valori 

diveni i... 
‘Risconto del 1emestse prece» 

donte e saldo profitti» 
Benefizi del semestre in corso 

nello ‘sedi |... . n S03,di6.0t 
Totale L1,175,905,163' 86, 

Questo resoconto, paragonato con quello 
della settimana antecadento presenta lo. 1o- 
guenti pri cipali variazioni: 


759,998 .98. 





229,505,95.08 
1,076,570 64 


Numerario aumento L. 598,162, 
Portafoglio dd n D05,876 x 
‘Anticipazioni —dimin »D#6,857 


Biglietti | marche 
da Doll. in circol. aumento »_3,489,507 
Conti corr. dispon. id. » 1,076552 
Id. non dispon. id. » 91N3918 
Benefizi id» IBLOTE 


Wivenge' del 85 febbraio 1868, 


Rendita 1) 
Oro E) 
Londra a tref mesi -_ 8% 
Francia a tre mosi -— 116 — 





Borsa di Milano — 2i febbraio 1868. 

La Rendita, questa mattina esordì offerta 
da più parti a 38 900 disceso a 02 60, cd 
252 55, Dopo fiprese momentaneamente n. 
32.00; ma si chiuse n 58 47138! 

Pel Prestito 1888 si ‘pagò intorno a 78111 
per titoli di 20 e 10 mila. 

Si negoziarano le Demaniali; da lire 417 
a 61850. 

Le azioni Meridionali domandato pgr qual: 
che centinaio a 178. Le relativo. obbliga- 
zioni si tengono intorno a 127 50. 

1:30 frarichi chiesti nel mattino a 22 87 
ai dovettero pagare da a 22 #9 a 22 9). 

I Francia valeva 114 518 circa; Îl Londra. 
abbondava a:28 70 & tro mesì. Si pagò il 
Vienna 21 Tri. 

‘Alla sera affari quasi nulli o in Rendita 
nominate da 5255 a-$2 60, 1.90 franchi va- 
lovano 2-90. 











BORSA DI PARIGI — 25 febbraio 1868, 
( Dispaccio. ‘mpeciale ) 
Corno di; chiusura fino mose. 


Giorno 
precedente 
Consolidati Inglesi. (L: 98— 9918 
3 010. rancesa = 6940 6997 
È 0}0 Traziono » ‘88/85 4575 
Ax. del Gred. mob, Italiano.» mm —— 
1a, Fraricese » MI 285 
Azioni dele ferrovie 

Vittorio Emanuele | 1 —-- —— 
Lombardo »:385:— 389—. 
Roma sf e 





___ —_—_ 
GRONACA: DELLA, BORSA DI TORINO, 

Rendita, ‘corso legale ribasso 
cent.17 12 sulla borsa precedente, 


Gli.affari essendo quasi nulli in questi giorni 
sul mercato, di Parigi, il ribassa di pochi cen- 
#isimi chè si osserva nel listino di ieri , na 











ha alcun tratto caratteristico da poteral Ap: | 


prezzare, 


Crm end ezio e 


Soltanto Ja liquidazione (di fino, mese potrà 
mettere in chiaro la posizione e'evelare le in- 
tepzioni dei direttori. della Borsa. Sarà un 
sintomo da non trascurare quello del riporto. 
0 deperto ‘onde \farsì un criterio igiusto delle 
‘cose, 

‘Ormai le apprezzazioni politiche sonò rile» 
gate in secondo. rango, e poco efetto producono 
lo notizie dell'Oriente come quelle. del Nord, 
quantunque loro nos manchi una tal quale i 
portatiza. 

Da noi l'odierno; mercio apergo con: molta 
indecisione, e fini piuttosto debole, con, scarsi 
affari in ogni divisa. 

La Rendita, offerta a 52:83, non. troyava 
datìiro chie a 52 2. 

La Bauca, piuttosto. debole, finì a 1555, 
1552. 

Dl Prestito e le demaniali, nonchè 10 Bdnco 
Sconto furono inarti ‘ed ai prezzi d'isri. 

Oro'più fermo a 22 88,22 90. 





Camera di Commereto ed Arti 
(Eoltotino Ufficiale) î 
RSA DI 


BO) 
35 fee T9SI, — Fondi pabblii 
Consolidato 5 00, Contratti del mattino in 0g, 
52 25 25 25 20 22.172 90 40 (68 290.1 1E® 
50 50 (62:50) 
Corso legale 5R 20, 
Prestito Nazionale 1866 5p, 00. C..d. m. ta, 
P. 72:20 15 25 20. 
Obbligazioni demaniali. Contintti Mm bi & 
ALE 50 618. 
Azioni Banca Nazionale. Gontmiti-d. m fa, 
1550 1536 1358 156750. n. 
Pozza da L. 90 ‘d'oro Li. 281900 '22:91 

















Parigi, 25 febbraio, 
‘(Chiusura della Borsa) i 71051 
Rendlia Francese 0,010... |) (—499% 





Rendita Italiana 5: 018 fino! mene == MIO. 


Vienna, 25 febbraio. 
Cambio su Londra 11645 


_ 














sin 














FABBRICA | 
DI SCATOLE IN CARTONE ; 
gr mode pros 


‘ia Doragrossa, N. 3, piano 5. 











Incanto 


anal, 18 corrente e. giorni sue- 





Riposo. 





| i cessivi, alle‘ oro solito , iu un locale 
Viliorio Emanuele: Ripofo) lil’ Sinn) terreso. va Doapous, 
È ore 7118) — La |sull'angolo della via S. Tommaso, si 


rt; 18) 

‘ratice osomenia Inemata | sporto in rea ca murs dat 

enti, rappresenta : — IL, diatole | l'asta pubblica a. piccoli tot, 9000; 

oto - 1 birichino di Parigi.” | Mttiglo di Nouorl © vini fil dele 

migliori qualità, 

eonnini (ore 8) — La Compagnia i n: 
Piemontese @ì, Toselli rappresenta: Roo raniere 

Tia scola dal soldà. estimatore giarato. 


Gorbino (ore 7.112) La dianna 
ta Cena ail. Copaie di |, I-APERTURA 
Fota dalletiata Gutozoti esporsi: | Dell’'aitica Vottiglieria già Mar- 
Ta figlia del mastro di posta. | ciandi, ora d'Inghilterra, via 
Maio (oro 7, 113) — Comparnia | | el Campoli Verde N 4. 
Eduestre Guillaume. — Cavalle: | In essa trovasi vini sciolti di tutte 
qualità, buon servizio, siena (pare Îl 


rizzi Americani. " ti 
magazzino all'ingrosso, il intto a 








Tn 

















Il Bi) amo (oro?) Le tre gior- | derati prezzi, incarica di 
| mato di Arlecciino — Ballo Tepil- | qualunque comuiesione ia ini nazio: 
| olè delydiavolo. nali; esteri, liquori © spiriti d'ogni 


| Gianduia (ore 7) Si rappresenta | Iità 
Guerrino detto il meschi» Ballo 
ì L'eruzione del Vesuvi 899 


N Proprietario 
COTTOLENGO, GIOANNI. 











Sotto-Prefettura del Circondario: d'Ivrea 


SECONDO INCANTO 
per la ‘vendita di beni provenienti dall'asse. ecclosiastico 


SI NOTIFICA: 
Che il 28'del corrente mese di febbraio, alle ore 10 di mattir avrà 
Il ‘luogo in detto ufficio un secondo incanto dei seguer ‘Stabili provenienti 
Ra serelccsializion) rimasti invenduti nell’asta tenutasi il giorno 14 ar 
ni 
1, Rovine di un antico castello con sito attiguo, in territorio di Chiaye- 
qui regione Omen, proveniono dalla Mensa Vetorilo ren, di are 6 
34, al prezzo di L. 500. 
‘2, Palazzo denominato di S. Francesco, nella città d'Ivrea e proveniente 
| dal'Capitolo della esteedrale d'Ivron, di aro 19,97, al prezzo di L. 30,008 60. 
Fabbricato urbai.. nell'interno della città stessa, proveniente dai PP. 
| Dottrinaril, di are 3, 80, por L. 10,847. 
L'asta ha luogo a partiti segreti in aumento ai prezzi qui sopra accennati. 
Li ‘fatti partiti dovranno, essere stesi su carta bollata da 50 centesimi e 
presentati in piogo suggellaio a chi presiole gli incanti. 
Il deposito a farsi per essere ammessi all'incanto, è atabilito: 




















|| Pel primo lotto a . . . .L. 50.00 
Dj Pel secondo lotto 8 » 3900 00 
| | Pel terzo lotto a. . . » 1081 00 


| L'aggludicazione avrà luogo a davore ‘doi miglior offerente in aumento ni 

ti resi, quantumguo, non venga presento per. egui lotto che ua 0 

ito. 
— "a vendita di detti beni è vineelata all'osservanza delle condizioni conte- 
| ‘nute nel capitolato, di cui sarà lecito a chiunque di prendera visione presso 
| il ricevitore del registro. 
Ivrea,. 17 febbraio 1898. 
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Regia Pretura di San Benigno (Canavese) 


AVVISO D'ASTA 
Per. vendita di due pezze prato în territorio di San'' Beni- 
ui gno, regione Ciampina 0 Ruffinella, di provenienza det 
i Capitolo della Cattedrale d 


rr; Carlo Maglio, pretore di questo mandamento dî San Benigno, as 
istito: dal cancelliere otaio Carlo Serena; 
| Visto le deliberazioni della Commissione Proviuciale di Sorveglianza, per 
Ì la vendita del' beni ecolesinstici, in data 22 gennaio e 5 corrente febbraio; 
Vista la nota 19 corrente mese, sottoscritta Manfredi, direttore demaniale, 
nun coll'ennesso capitolato e tabella di da lla pretura di questo 
luogo e mandamento. per: venir a tale vendita, sull'iastanza pertanto della 
| ‘Amministrazione Demaniale, coll'assistenza del sig. Dellalonga, ricevitore del 
Registro di questo luogo, rappresentante l'Amministrazione fisanziaria, e di 
‘comicerto col medesimo, 


























INVITÀ 
Onivnquo voglia fare acquisto dello seguenti pezze beni a comparire in 
‘questo luogo di San Benigno, e nell'ufficio di Pretura, tenuto al piano ter- 
Teo della casa comunalo, cantoni della piazza; nel giorno due del prossimo 
mese diinarzo, ore dicci antimeridiane del corrente aono 1808, por ivi col- 
l'assistenza del' predetto tg: Ricovitore del Registro, quale. rappresentante 
dell'Amministrazione Finanziaria, fare olferta in aumento del. prezzo sud: 
dotto di°L, 207 83 nd asstere al dellberamento a favore dell'ultimo “mi 
| gior offerente, sotto le'seguenti condizioni: 
Descrizione delle. peste a vendersi. 
Due pezzo prato in teritori di Sta Depigno segiono  Ciampina o Ruff 
nella, di are 39, 50, ‘ai 'nn, 2158, 2159, 260 e #61; coll'estimo. consuario 
‘di punti‘ 17, mintti ‘8, al prezzo di L. 207.89, affittate a Francone Carlo 
‘ed ‘Antonio, padre e figlio, per scrittura 11-ottobre 1861, per anni nove scg- 
denti li 1 novembro 1871), 
‘Seguono le condizionigenerali, e speciali: 
1. Che l'incanto pubblico verrà aperto sul presso. come sovra annotato 
di L. 207.88. 

2. Che'l'incanto seguir come sovra si disse presso l'ufficio di Pretura di 
questo luogo! di San Benigno. 

3. Che presso l'aficio; del Registro di questo) luogo di San Benigno sa- 
mano osteosbl l'estratto della iaballa, i documenti relativi ed il copitlato 

asi 

‘È. Che per oîsero ammesbi all'asta deve farsi constare d'aver depositato 
in tina cassa qualunque dello Stato il decimo del prezzo suddetto su cui 
i “Viene aperto l'incanto, cioè di L. 20 78, e che l'aggiudicatario dovrà in conto 

i dolle.npese: e tanso di trapasso, (di trascrizione ed iscrizione ipotecaria. de- 

are Ja somma calcolata approssimativamonte di L, 15 nella. cassa. de 
vitore Demabial di ‘Forino. dr n 
Che: dovrà' moltre l'acquirente, entra, dieci giorni dall'aggiudicazione, ver- 
sare: la differenza fra il decimo del' prezzo d'aggiudicasione, da farsi questo 
‘ltimo deposito  véraimento nella; cassa dell Ricevitore del Registro di quo: 
‘to luogo di 'S: Benigno. 
3. Che l'aggiudicazione sarà defutiva, 6 non saranno ammessi successivi 
udenti sul prezzo d'asta, È 
‘51 Che lo conlizioni generali e speciali dell'asta sì trovano seritte nel ca: 
| pitolato d'asta suddetto. È 
‘7. Che si procederà all'Incanto; mediante gara! pubblica, 

8: Che.ogni offerta verbale ia aumento del prezzo suddetto non potrà es- 
sore minore di-L. 10. : 

9. Che all'incanto; non si, potrà procedere all'aggiudicazione se! non si a- 
vranso le offerte’ almeno di due concorrenti. 

10. Che l'asta sarà ‘tunuta col matodo dell'estinzione delle candole; se no 
accenderamio ire: una dopo l'altra; se la terza:sì estinguerà, senza che siano 
| fatte oierte, l'incanto sacà dichiarato deserto; se invece nell'ardere di, una 

dello tre candele i saranno avite offerte, #i' passerà | ad accendere la quarta: 
roseguirà ad accerderue: dello altre sino. ache sì avranno offerte. 

caodela si estinguerà 6 si sarà consumala: senza si sia avuta alcuna 

| nuovaofferta'vel‘tempo cho rimase accesa, si farà fuogo all'aggiudicazione 

i quello; ultima miglior offerta. 
rimanenti nove decimi del prezzo saranno dall'acquirente pagati a 
'oguatiin 18/anni con l'interetse scaltro del sei per cento: 
‘Ban Beniguo,:18 febbraio. 186%: 
MIAGLIA Pretore, CARLO SERENO Cane, 
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Î ‘a favore di quello \cha'avrà fatta l' 
1, Li 


nale 
885 































su infuenza, la tos5o si FaddolGisot, 


856 AUMENTO) DI SESTO, 

TI cancellioro el tribunale civile di 
Susa fa oto cho gli stabili infrade- 
‘crttà atati subastati ‘a_ pregiudicio 
della eredità giacento dol proto Gio- 
Vanni Battista Martino Albiu, rest 
dento fn. sto: viventa al Gad d'Oulx 
ad instanza del signor. Luigi Telmon 
residento in Susa qual curatore del- 
l'eredità suddetta veunero deliberati 
n soatnza del giorno d'oggi (19) a 
favore, del canonicò, sacerdote don 
TFaricosco, Guiguet nativo di Beaulard 
è residento in Oulx. 

Il lotto: primo, per lire 13. 

II Jotto terzo por. Jire 520, 

I} lotto quarto per ilo: 10 

‘A favore del procuratore capo Gio: 
vanni Ruttista Obiamberlando eser- 
cento piresso, questo, tribunale. 

TI lotto secondo per lire 2050. 

Che il tormine utilo. per fare (aî 
‘suddetti lotti l'aumento del sesto scade 
col giorno. cinque del prossimo mese 
di marzo. 

Descrizione degli stabili subastati 
aiti in territorio. del mandamento 
dOute. 


Lotto primo. 


1°. Campo sul territorio d'Oulx re- 
ione Adre) dla: superficie. al are 

fb) cont. 0, cottenti Elleabetta Gul 
gut al nord, Vitton Mafia nl sud, 
‘alle altre parti il comune, del valore 
in complesso di lire una, cent. 

9* Ivi tro. Appenzamenti incolti della 
spezici di nre venticinque Geat.80, 
‘coerenti al primo, posto all'Adrei 0 
Case du Mulin, campo incolto, Vit- 
ton Gionclino a nard, Î comu ale 
altre parti; al secondo Anna Maria 
Vitton a notte, Brun Stefano di sotto, 
alla rupe n levante, ‘al. terzo Elika" 
detta Gennon di scito1l comune alle 
altre part, quali appezzamenti as: 
emo sono del valore di lire 

3 Ala regione Aire, alto conio 
dare 4; coerenti la pelzakho segue 
di sotto, comune. alle mire part 
del valore di lire 40. 

Ae Tri più ‘basso campo di are 1, 
cent, 8) confnanto cla persa qui a 
vasti al nord e vonraallo alto pari 
il comune valutata lire 10, 

5° /All'Adraj una pezzà campo della 
suporficio di are 14, cent. 60, coe- 
renti Vitton Domenico a levante, il 
viottolo al' suli e| ponento, del 
lore complessivo di lire 3 

‘è Regione Bulsson, Ghiatg ed er- 
‘mio incolto della superficie di are 18, 
‘ceut, 86, coerenti Bermond Giacomo. 
fi notte, Turin Saturnino a ponente 
del valore di lire 4. 

Lotto secondo, 

1° Al Plan d'ala l'alta metà dol 
fabbricato diviso cogli eredi di Giu» 
seppe Antonio Albin, composta ai 
pina terreno di una bottega piccola 
‘retrobottega, pistino e. forno n 
cuocere il pano, metà della stalla. a 
prenderai secon alto lotto, al pri: 
o piano una, coca. e picola ca: 
‘mera e la metà del fenile sovrastante 
alla stà della pialla ‘nl, secondo 
fiano una camera, la metà del piaio 
Gi grangio; Î'iutto onfinanto 1a con 
trada. principale del basso borgo a 
levanto, il primo lotto. a mezzodì, 
‘Atabeociani Giuseppe Francesco 
ntto 6 ponente. dell supericio di 
ate 1, cent 65, 0 valitata in com 
plesso lire 1,000, 


Lotto terzo. 


1° ‘Allo Pellonisletes tina perda 

rato della superficie di are 1, cent. 
0, coerenti Allois Giovanni ‘Claudio 
a levanto, Gaj Antonio ‘n° mezzolì, 
l'antico letto. del rivo a ponente ed 
il canale di Dora a notte valutato in 
complesso lire 150, 

2° Alla regiono. Pellonateres do la 
Cime, pezza prato è campo della si- 
perficio di aro 19, centiare 80, con- 

bianti gli eredi di Giuseppe Antonio 
Albin a mezzodì, Siuiian Alessio Giù- 
Îio‘a levante, Alnbrosiani Luigi a po- 
nonto estimato m'liro 120. 

Ie Al Derochioir campo della .su- 
perficie di are 10, centiare 50, coo- 
tenti il Brouns n Jevantere notte, 
Bornard fratelli a_mezzodi del valore 
di liro 80. 

42 Allo Cassettes: e Fourots! prato 
dolla superfiio di are È, centiare 20, 
coerenti Allofs Appollonia a lovanto è 
sud, Gally Luigi a ponente @ Albin 
Giovanni ‘a notte valutate lire 60. 

Lotto quarto; 

1° Regioné Rotas du Caire prato 
di are 1, centiare 11, coerenti i sen- 

ro di sopra (ed il comune a po- 
nente è notte del: valore, di lire 1. 

2° Alla Mouttas o gran campo, prato 
della superficie di ara 19, centiare dI, 
‘s00renti Frazj Giuseppe” a_ ponente; 
Vitton Giovanni Battista n notto, la 
strada di Chatenu Beaulard (al sud 
del valore di lire 85. 

1°' Alli Vernete, prato ed creo della 
superficie di ‘are 4, contiarè 40, coe- 
renti portatore Cabus Giovanni Pie: 
tro a levante, Vitton_ Giovnuni Bat: 
tista a ponente del valore di lire 20; 

e. All'Ebarussieres _rivo Refour 0 
Villaret ormio. di‘are 18 centiare 75, 
coerenti il‘canalo  Pantatero. a mez: 
zodì, a notte la strada di Villarot, n 
levante ilconiune, del valoro di L. 30, 


Susa, il 19 febbraio 1868, 
Bertolo p. c. 






























































MALATTIEnPETTO 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
AINSI 7 401 


Î fudori notturni cessasio € am i ilaco acquista rapidamente la: salute. 
Etigoro/su ciaschedona boccrita la firma; GRIMAULT E 0, — 4 fe. 
Depozito — Torino farmacie Ceresole, e Tarieco. 


866 TL PRETORE 

del Mandamento di Moncalieri 

Nell'intoresso del demanio nazionale, 
sull'istatiza del signor. ricevitore del 
registro di Moncalieri , a senso degli 
articoli 980, 981 dol. vigente, codice 
civilo, ia nominato ‘a ciratore del: 
l'eradità  giacente. della fu Barbara 











Roggero, nata a Soumariva del Bo: 
100 il 7 luglio 1800,da purenti noti 
0 devodita in Monealieri add Al ot- 


tobre 1866 in Moncalieri ab intestato 
in istato nubile; senza lasciare a iù 
atiperstite alcun parente) successibile, 
il'signor notaio Pier Francesco, Ta: 





50, 
Moncalieri, 20 fobbraio 1868. 
‘Belinondo cane. 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Sulla richicita di Bighi Maddalena 
residonto n. Monforte, nnmessa 
beneficio del poveri con decreto del 
39 ottobra 1817, T'uscero Cantelnpo 
<on atto del 6 volgentò move. (regie 
strato a debito al ib, 5, ‘num. 8A, 
colla tassa di L. 1 10), ha notificata 
seat dell'art 101 del cod di pr 
dit. al di lel marito Fantino Gionuni 
ih rosidento a Montote, ed ora di 
lomicilio; residenza ‘e' dimora. ignoti, 
la seltenza contunaciato. del tribu 






rile civile d'Alba in data 1 scorso 
dicembre (registrata a lib; 9, N. 3, 
col dritto dovuto di È. 8 50 per Der 


negri Ricevitore), colla quale la fa: 
stanto fu autorizzata ad addivenire 
Alla divisfono dell'eredità morendo 
Jasclità dai suoi (genitori, od ‘a tutti 
gli atti ì giadiciali cho stragiudiciali 
‘lla medesima relati 
Alba, 20) febbraio 1968. 
‘Annibale Ferreri sost. Zocco. 
si 


0 














CITAZIONE 


in via commierciale. 

A richiosta, di Antonio Meotto ne- 
‘goziuuto residente {ti Rivoli, l'usciore 
sottoscritto addolto ‘alla prettra di 
‘Torino sezione Borgo Dora, con atto 
in data d'oggi lia citato, como cita il 
tig. Autoolo Corglitt negoziante 
giù re in "Torino, ed ora di do- 
rnicitlo, residenza e diniora ignoti, a 
comparire avanti al sig. pretore "di 
Torino sezione Borgo Dora, ale ore 
8 ‘antimeridiana delli: 10 del mese di 
marzo) prossimo vetituro, per ivi yes 
derai. far luogo, solidariamente col 
‘sig. Kilippo Metzer' negoziante reti» 
donto in Asti, al pagamento a favore 
del richiedezto della somma di. 
288 10 ed interessi’ mercantili, per 
presso di logno dal richiedente ven 

lita al! Cornagliotti, sotto la fideius- 
‘ione solidaria del Metzer. E tale ci- 
tazione ebbe; luogo in conformità del- 
et. 181 del'cod. di pr. civ. 


Torino, 22 febbraio 1868. î 
Franco; Luigi use. 





























488 INCANTO, 


(1* Pubbl.) 

Si rondo di. pubblica ragione. che 
nel giudizio di subasta ‘o’ contempo- 
anco di graduazione promomo di 
Luigi Calallo fa Francesco di Tacco: 
nigi, avanti il tribunale civile di Sc 
luzzo contro Bernardo Mariano fu 
Gincomo, residente piure & Raceoi 
por la vendita ai pubblici incanti 
as pezza campo sita sulle fini di 
Racconigi, posta al N. 800 della map- 
pa dell'estensione di are 148, centiare 
42, venne fissata l'udienza dello stesso 
tribunale del 7 aprile prossimo. vene 
turo, giorno di maztedl, ore 12 meri: 
diane, ed alle condizioni di cui nel 
relativo bando del 20 corrente mese. 

Testa sost. Pennachio. 























SUNTO DI SENTENZA 

Il tribunale civile di Pinerolo f. f. 
di tribunale. commerciale, con ius 
sentenza 15 gennaio ultimo omologò 
il concordato intervento nella full 
di Giovanni Battista Demarae fu An- 
tonio impresaro residente a Torre 
Pellice col verbale del 4 dicembre 
procedente, 

Y'inorolo, 81 fobbraio 808, 

Causidico Lamarchia 

89 idaco della fallita. 


NOMINA ‘DI CURATORE. 
Con. decreto: della regia pretura di 
Cuneo in, data 17, febbraio 1868, au- 
tentico Degionnni vice-cancellicre, fu 
sull'instanza delli Martini Maria, ve- 
dova Parola Andrea e Giovanni” Pa- 
rola madre e figlio, ammessi; al bene- 
ficio dei poveri per deereto 5 agosto 
1867, nominato a curatore del minore 
Parola Antonio, onde éssero rappre- 
‘sentato nei suoi lutoressi, il di Jul fra- 
tello: Parola Giovanni  colnstante , 
‘amendue dimoranti a Cervasca. 
Cuneo, 19 febbraio 1868. 
gi3 Not. G. Reinandi cane. 


888 INSTANZA 
per nomina di perito 

Gallesio. Domenico residente ‘in 
Mondovi fece instanza al sig. presi- 
dente del tribunale civile di Mondovi 
per le nomina di un perito, oude pro: 
teda a tutte quello operazioni pre: 
scritto dall'art. 665 cod. pr. civ, ed 
estîino dei beni siti sulli (territori di 
Vico Forte, Monastero Vasco e Mon- 
dovi, del debitore Gioanni Regis fu 
Pietro, resid ento sulle fini di Mondori 






































Le; più seri 
cocsiderate questo. modica 
‘somo lo specifico più certo. delle 
"alati Cobercoloss di polmone; 
un eccellente rimedio contro i 
catari lo bronchi; raffodlori 
secchi è contro l'asma. Sotto la 








ssoduti in parto da terzi, possessori 
futendo agiro in via di espropriazione 
forzata. 

Mondovi; 20, febbraio: 1858. 

Carlod sost. Comino: 
908 INCANTO 
(ts Pubbl) : 

‘All'ulienza che'sarà tenuta dal tri- 
tuale civil di questa città alle ore 
10 mattutine delli 28 marao' ventaro; 
siill'instanza degli erodi Converso avrà 
Togo, in odio della. falita di. Carlo 
Doglisai, l'incanto; di una vigna; al- 
teno e prato , siti sul. territorio di 
Rivoli, nelle) rogioni Prassetto, Santa 
Maria a Son Marco, aî patti _ con 
dizioni di cui in banda venale 19 cor- 
rente mese, visibile con tutti gli stti 
nell'uficio del procuratore capo Fe- 
dorico Bell; via Porta Palatina, N 1, 
iano nobile. 

Torino, 25 febbraio 1868. 

Corutti sost, Delli. 


817 AUMENTO DI SESTO 
11 cancellire del tribnnalo civile di 
Ciineo fa moto che li beni immobili 
nfradescritti situati in territorio di 
Roccabrana, la cui stbastazione sei 
promossa: sullistanea. del 5g. Vit: 
torio. Marino residente a Dronero, 
contro Bernardi Giuseppo fu Pietro 
domiciliato ‘a Roceabruta, © stati po- 
sti all'incanto, sul prezzo, destimo di 
LL. 500 pol loto primo, di L. 800 pel 
lotto: necondo, di. Le 400. pel lotto 
dorso, di 1. (00 pel otto quarto, di 
TL. 900 pel lotto” quinto, di Lx 200 
pél fotto. sestor: di L, 100 pel lotto 
ottimo, di L, 10 pel iotta ottavo, di 
#00 pel 1otto nono, di Le 500 pel 
lotto decimo, di 1, 400 pel lotto un- 
dicosimo, di L. 80. pel ‘otto dodice- 
0, di 1.210, pel lotto tredicesimo 




















1 | e -di'‘ 150 pot lotto quattordicesimo; 


‘ot nentenza di questo tribunale in 
data del giorno d'oggi, furono ven- 
duti a favore dell'istante sig. Vit 
tario Marino residente a Dronero par 
il'seguenti prozzi; cioò + di L. 1U00 

ol lotto 1°, di I: 1000 pal ®, di 

500 pel 5, di L. 1700 pel fo, di 
L. 600 bel 84, di L. 950 pal 64, di 
Li 190 pel 795 di L. 90 per 187, di 
1, 950 pel 9 di. 1580 pi 
L 1600 por Vis, di Li 100 
di L. 1900 pol 18° © di L. 900 pel 
de lotto; © cho il termine utile per 
fare ni suddetti prezzi l'aumento del 
‘sesto, cade nel giorno 7) del mese di 
marzo p. Y. 

Designazione dei beni venduti 
iluati in territorio di Roceabrunia. 

Lotto 1. Fabbricato rustico con 
corte, sito! in Roceabrana; manda: 
mento di Dronero, regione Norat, di 
are:8, cent. 10: prato ivi, regione 
Giardino, di are!” 

Lolto 2. Bosco castagneto, regione 
Sarot, di ettare 9, are 70. 

Lotto 2. Prato ivi, regione Prama- 
gn; di ara SÙ circa: 

Lotto 6. Pozza bosco castagneto € 
prato, regione Viguasca, di ettare 2 




















al 1 








circa. 

Lotto, I. Campo, regione la Groce, 
di are 76 circa. 

Lotto 6. Campo ivi, regiono Ro- 
bort, di aro 80; 

Lotto 7. Piccolo, prato, regione 
Prameguo, di are 15. 

Lotto 8. Gerbito regiono Riba, di 
are 90. 

Lotto 9. Prato, regione Foi e Com- 
botta, di are 76 circa. 

Lotto' 10. Prato, in cui vi esiste un 
casolare, regione Grangia, di are 80 
circa 

Lotto 11. Prato, regione Combetta, 
di‘are 75 circa. 

Lotto 12. Prato, regione Pracastel, 
di ro 20 citea. 

Lotto 19. Prato, regione Praît, di 
nre 28. 7° 

Lotto If. Campo ‘e bosco, casta: 
it; regione Molna, di are 38 





Cuneo, 21. febbraio 1968, 

G. Fissoro canc. 
898 ‘GIUDICIO. 
di purpazione e graduazione. 

N sig; Claudio Solei dimorante in 
Torino iniziò giudicio, nanti il tribu- 
nalo civile di ‘Torino, onde ‘ottenne 
liberati da ogni ipoteca gli stabili se- 
‘guenti clie con atto di deliberamentà 
dol 285 luglio, 1407, ricevuto Gas 
ebbe ad acquistare dali sigg: co 
‘mondatore ave, Francesco, cav. dot: 
tore Gioanni, professore Gio: Baitistà, 
Paolo e Luigi fratelli Elua del. fu 
dottore Francesco domiciliato in:T: 
rino, pel prezzo di Li 20,50, cioè 

Porzione di cass con terrend a 
nesso facente parto di quella situata, 
in questa città, sezione Borgonovo, 
Corso lungo: Po, cal numero divico 
21, distinta in mapps coi na, 50 a 
57 ineluso e 68 del: piano K, ‘isola 
Sunta Gabricla, 

Sopra di lui ricgrso emanava) de- 
creto! del sig. presidente di; det tri: 
bunale in data: 27fgennaio: corso, col 
gualo, dchirerani porto giulio 

[i graduazione per a ‘distribuzione 
di detto” prezzo, destinando l'llmo 
sig» giudice conte’ Binndrà, per Te re: 
lativo operazioni. 

Con deorsto stesso veniva! stabiit 




































in di giorni 30. per. le noti! 
SI. EG ‘dagli art. 2048, ‘2048 
‘del codico civile e si ordinava at 
‘creditori di dopositare nella ‘caricel- 
Jecia. dol. triunalo Je loro, domande 
di collocazione motfeate coi. docu; 
Seni intenti mel iSrmlne di 
riorni &0 dalla notificanza.. 
85 col mozzo delli scleri Lingoardo 
Daniole e Fiorio Giacomo venivasio 
‘oseguito le notificazioni dalla; logg 0 
prescritte {tanto ai prece 
etarii che ai creditori inscritti sue 
HI labii comprati, ebiaranosi 
tia pagare il prezzo stipulato 
Tie como verrà dal tribunalo ord: 
fiato nel presento. giudizio, di gra- 
‘azione ed avendo per ogni. effetto. 
‘dalla Jeggo previsto, fatta, olezione di. 
‘domicilio in Torino nello. atdio dell 
Sottoscritto, via Mercati, N., piawo 
Te rorino, 25 febbraio 1868. 
Avv, Gioanni Zanaazio sost. Chicco. 
© ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘Ol beneficio dellincentaro | — 

‘Con dichinrazione d'oggi, ricovutasi, 
dal sottoseritio, Vottero. Prina; Gio- 
Sanni Domenico, accettò. l’ereditià del. 
Qi lui padre Pietro Antonio deceduto 
fn Mexzonile, ov'era domiciliato, li 26 
novembre ultimo scorso, col beneficio 
inventario. 
cura. dì Ceres, 17 fobbralo 1568. 
78 Chiarisone rog. came. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
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h d'inventario: 
La “Cgretazono. di Camna di 
Mosso 5. Maria, per ‘atto passato 





nota cancelleria della pretura: locale 
116 forato 1868, dichiarò, di, ar- 
cato col benetzo dellinventori la 
Sfodia fnsiatalo dal Duon:mncerdote 
Son Gionnni Faccenda solo, stesso 
Sugo, cla ie pera superiore 
Approrazione a 

sie Nol oogna. cano. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto 20 febbraio 1888 l'usciere 
Giuseppe Sapetti addetto alla protura. 
di ‘Torino sezione: Po, notificò ‘al fi 
‘Paleari Giovani, già residente in To- 
rino, ora di domicilio, residenza è 
dimora ignoti, e nella conformità pre- 
‘doritta dall'art, (151 cod. proc. civ., la 
sentenza contumaciale profferta da 
detta pretura il primo corrente fel 
‘braio, colla quale. stu condannato al 
imento a favore del sig. Corna- 
Notti Giovanni residente in Torino 
‘ella somma capitale di L. 800 oltre 
‘li interessi © speso. 

Torino, 22 fobbraio 18:58 
781 Negri sost. Giolitti p. c. 

DICHIARAZIONE D'ASSENZA! | 

Sull'istanza di Pietro Barboglio di 
Milano quale cessionario della Caro- 
lina Polastri altra delle eredilegfttime 
‘dî Carlo! Polastri e rappresentato dal 
procuratore capo Giuseppe Piantanid, 
il tribunale civile e correzionale di 
Novara con sentenza delli 7 corrente 
febbraio che mandò pubblicare ed in- 
‘serirsi a mente di legge, ha dichia- 
rata l'assenza del Tae FORNA fi 
‘iodrco, già. domiciliato in Novara, & 
‘far tempo dall'ottobre dell'anno 1832. 

Novara, ‘20 febbraio 1968. 
860" Giuseppe Piantanida p. 6. 


#66 VESTRATTO, DI SENTENZA. 

“Nella causa vertento avanti la_re- 

ia pretura del mandamento: di' Pal: 
finza tro Angela Maria Vacini auto: 
riscata dal marito Giulio Meda ambi 
Fesidenti a Santino, atimessi al beno- 
ficio dei poveri con decreto 16. mag- 

io 1866, contro T'ora fu sacerdote 
toa Pietro Minesio già reridento a 
Jotra, Giacinto, Guido, Stefan, Ar 
lo, Vittore: Giuseppe, Maria, Noia 
tl proprio mario Franceeco Carte 
lini, Colesta, Luigia ed Arigiolina fra- 
telli © sorelle Minesio, © loto madre 
Celestina Vicarini vedova Minesio tutti 
di Sautino e contro Rosa Muzzi ve- 
di Giovanni! Varini di ignoto do- 
io; residenza © dimora, }l signor 
vetoro del predetto mandamento’ di 
Pallanza he nel giorno 88 sconio gen- 
‘aio proferita sentenza del tenore st- 
guonte i 

1° Dichiara tenuto il sacerdote Mi- 
nesi don Piotro a dar conto della sua 
‘gestione diprodentemente, dalla. pro- 
cura che il fu Giovanni Varini fra- 
tello dell'attrico gli rilasciò con atto 
U febbraio 1851, ricevuto custodi e 
dell'uso fatto dolla inedesima a pena 
di stare al caricamento clie gli verrà 
dato mediante ove d'uovo il giura- 
monto in lite. 

Dichiara ‘nullo e di nessun -ef- 
fetto l'istrumento 21 maggio 185, ro- 
gato De Lorenzi, è conseguenéamonto 
tenuto li fratelli e: sorelle Minesi ‘e 
loro madre Celestina, Vicazini al ri- 
lascio e dismissione a favore doll'at- 
trice dei singoli beni, di cui in detto 
istromento coi frutti dell'anno 1851 
'inlusive in poi. 

quanto al resto: della, domande 
attrico, 

Manda alla stessa. attrice Angola 
Maria Varini di procedere ulterior- 
mente in causa in sento delle pre- 
mese considerazioni; sul quale effetto, 
& pér quello di cui Al capo primo ri 
via la causa ‘all'udienza del primo 

to! successivo; alla 

Scadenza del termine. per appollare.. 

Dichiara a carico dei convenuti ls 

î L, 249.91, di cui 

tra a quello 
lla. presente © relativa, 

Una talo sentenza | venne: int 
nel modo prescritto dalla logge alla 
Rosa Muzzi Varini. modianto pubbli 
cazione di essa alla. porfa esterna 
della prelolats pretura, © rimessione 
di altra copia all'ufficio del: procura» 
tore del Re presso il tribunala civile 
di Pallanza come da atto dell'usciore 
Ferrari in data diecisotto corrente, e 
si taono Yacendo lè istimazioni della 

| sontenza, stessa agli altri. cointeres- 
‘ati tutti avanti menzionati. 
Pallanza, il 21 febbraio 1898. 
Carlo.Arnati p. e. 


" Torioo,= Tip. C. Favale 00, 
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